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LA VOCE DELLA CHIESA,  SULLA”SITUAZIONE DIFFICILE” CHE VIVIAMO 
Dal discorso del Card. Angelo Bagnasco Presidente della C.E.I. 

 “Veniamo da mesi particolarmente impegnativi e intricati, che dettagliano una condizione sempre più complessa, 
per noi italiani come per l’Europa. Non si è infranto un equilibrio da riaggiustare; è accaduto qualcosa di più 
consistente e profondo che ha portato a galla di colpo le contraddizioni, le ingenuità, le fughe in avanti, gli squilibri….  

Noi Vescovi, per quel che possiamo,  vogliamo essere gli araldi del Vangelo, e dunque della speranza. Forse, 
talora, saremo anche scomodi, ma certo appassionati del comune destino, …  

Bisogna che si reagisca con un ripensamento anzitutto spirituale e morale,…- 
 Il nostro popolo tiene, resiste; naturalmente si interroga e patisce; ma non si arrende e vuol 

reagire.  Sempre meno si lascia illudere dalle chiacchiere, ed esige la nuda verità delle cose,… 
..***La gente non perdonerà la poca considerazione verso la famiglia così come la conosciamo.  
Specialmente in tempo di crisi seria e profonda, si finisce per parlare d’altro, per esempio si discute di unioni 

civili che sono sostanzialmente un’imposizione simbolica…- Si ha l’impressione, infatti, che non si tratti di dare 
risposta a problemi reali… ma che si voglia affermare ad ogni costo un 
principio ideologico, creando dei nuovi istituti giuridici che vanno 
automaticamente ad indebolire la famiglia.  - Com’è noto, nell’opinione 
pubblica la questione viene rappresentata come contrapposizione tra una 
concezione laica del matrimonio e della famiglia e una concezione cattolica, 
con l’accusa che si vuole imporre allo Stato laico una visione confessionale.  
Ma non è così: si  . Si parla, ad esempio, di “libertà di scelta” a proposito 
delle unioni di fatto; ma è paradossale voler regolare pubblicisticamente un 
rapporto, quando, gli interessati si sottraggono in genere allo schema 
istituzionale già a disposizione.  

In realtà, al di là delle parole, ci si vuol assicurare gli stessi diritti della 
famiglia fondata sul matrimonio, senza l’aggravio dei suoi doveri. 

    ***E’ necessario stringere i ranghi per amore al Paese. La vita della gente è in grave affanno e sente che il 
momento è decisivo: dalla sua soluzione dipende la stessa tenuta sociale---- - Dispiace molto che anche dalle Regioni 
stia emergendo un reticolo di corruttele e di scandali, inducendo a pensare che il sospirato decentramento dello 
Stato in non pochi casi coincide con una zavorra inaccettabile.  

Che l’immoralità e il malaffare siano al centro come in periferia non è una consolazione, ma un motivo di rafforzata 
indignazione, che la classe politica continua a sottovalutare. Ed è motivo di disagio e di rabbia per gli onesti. 
Possibile che l’arruolamento nelle file della politica sia ormai così degradato? Si parla di austerità e di tagli, eppure 
continuamente si scopre che ovunque si annidano cespiti di spesa assurdi e incontrollati…. “  

(sono stati trascritti  solo due o tre “passaggi” del complesso discorso del Cardinale. (Roma 24/27 Sett.2012) 

ELEONORA E BRUNO SPOSI  
ELEONORA. oramai, la conosciamo bene tutti perché un mese e mezzo fa abbiamo vissuto la sua “entrata” nella 

Chiesa Cattolica e nella nostra Comunità cristiana, partecipando al suo Battesimo e al ricevimento dei  Sacramenti della 
Cresima e dell’Eucaristia nella Messa della sua Prima Comunione. 
Ma anche BRUNO lo conosciamo bene da sempre e lo abbiamo visto 
seguire con gioia ed emozione, Eleonora, nel suo cammino verso la 
Fede. 

Domenica 
scorsa li 
abbiamo visti 
tutti e due 
camminare felici 
verso l’altare e 
partecipare alla 

Messa del loro Matrimonio. Per gli sposi BRUNO ed 
ELEONORA, questi mesi sono stati belli e intensi di spiritualità: 
senz’altro hanno lasciato dei segni indelebili anche per 
l’impostazione cristiana della loro nuova famiglia. 

BRUNO GIOVANNETTI ed ELEONORA CANAL sono i 
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“nostri” sposi, come sentiamo “nostri” tutti i giovani che qui tra noi ricevono il Sacramento del Matrimonio.  Eleonora 
e Bruno hanno desiderato veramente fare questo “passo” e, nella loro preparazione hanno capito molto bene il  
significato e il  valore e la “grazia” del Sacramento che li ha “consacrati” “sposi nel Signore”.. 

***Per voi, Eleonora e Bruno, e per tutti gli sposi cristiani, trascrivo quanto insegna il Catechismo della Chiesa Cattolica: 
La grazia del sacramento del Matrimonio 

1641 - I coniugi cristiani « hanno, nel loro stato di vita e nel loro ordine, il proprio dono (e il proprio posto) 
in mezzo al popolo di Dio ».  Questa grazia propria del sacramento del Matrimonio è destinata a erfezionare 
l'amore dei coniugi, a rafforzare la loro unità indissolubile. In virtù di questa grazia essi « si aiutano a 

vicenda per raggiungere la santità 
nella vita coniugale, nell'accettazione 
e nell'educazione della prole ».  

1642 -  Cristo è la sorgente di questa 
grazia. « Come un tempo Dio venne 
incontro al suo popolo con un Patto di 
amore e di fedeltà, così ora Gesù, il 
Salvatore degli uomini e Sposo della 
Chiesa viene incontro ai coniugi 
cristiani attraverso il sacramento del 
Matrimonio ».   Egli rimane con loro, 
dà loro la forza di seguirlo prendendo 
su di sé la propria croce, di rialzarsi 
dopo le loro cadute, di perdonarsi 

vicendevolmente, di portare gli uni i pesi degli altri,  di essere « sottomessi gli uni agli altri nel timore di 
Cristo » (Ef 5,21) e di amarsi di un amore soprannaturale, tenero e fecondo.  

 

***** Carissimi Eleonora e Bruno, don Secondo e tutta la Comunità cristiana di Castelnuovo, che è anche 
la vostra, vi esprimono  ancora tutta la loro simpatia e soprattutto gli auguri più belli per le vostre persone e 
per la vostra famiglia  .                                                     Con affetto.    Don Secondo 

SAN MICHELE, NOSTRO COMPATRONO 
Sabato 29 Settembre: festa di San Michele arcangelo, patrono della nostra Parrocchia e del nostro Paese, con il  SS. 

Salvatore. San Michele, nome che significa "chi come Dio?", è capo supremo  degli angeli fedeli a Dio. E’ anche patrono della 
Chiesa Universale, che lo ha considerato sempre di aiuto nella lotta contro le forze del male, che nell’Apocalisse è rappresentato da 
un dragone che con i suoi angeli ribelli a Dio; sconfitto nella lotta contro Dio, fu precipitato nell’inferno.  

Michele è stato sempre rappresentato e venerato come l’angelo-guerriero di Dio, rivestito di armatura dorata in perenne lotta 
contro il Demonio, che continua nel mondo a spargere il male e la ribellione contro Dio.  

La Chiesa gli ha sempre riservato fin dai tempi antichissimi, un culto e una devozione particolare, considerandolo sempre presente 
nella lotta che si combatte e si combatterà fino alla fine del mondo, contro le forze del male che operano nel genere umano. Nella 
nostra chiesa San Michele ha un altare a lui dedicato, con una bella statua artistica che lo rappresenta.  Abbiamo tanti motivi 
per invocarlo tutti i giorni contro il male che ci minaccia, e non soltanto il male fisico, ma il male morale dal quale derivano tanti guai 
e tante cattiverie..  . NOTA: Nello stesso giorno si venerano anche gli Arcangeli San Gabriele e san Rafaele. Anch’essi, con San 
Michele, giorno e notte servono Dio e, contemplando il suo volto, e lo glorificano incessantemente 

2 OTTOBRE: Festa degli ANGELI CUSTODI: Angelo di Dio che sei il mio custode, illumina, 
custodisci, reggi e governa (=guida) me, che ti fui affidato dalla Pietà Celeste (=da Dio).Amen 

4 OTTOBRE: SAN FRANCESCO, PATRONO DELL’ITALIA: la nostra Nazione con tutti i 
suoi Cittadini; ha tanto bisogno della protezione dei suoi Santi Patroni, San Francesco, e Santa Caterina da Siena. 
 
 

LUTTO - Domenica scorsa 23 Settembre morì presso la Casa di riposo ove risiedeva da vari anni, il carissimo 
GUIDO GRASSI, un uomo mite e buono che vogliamo ricordare nella nostra preghiera, mentre esprimiamo 
condoglianze ai suoi familiari. Guido aveva 92 anni 
QUANDO CAMBIERA’ L’ORA DELLA MESSA FESTIVA SERALE? Cambierà con la domenica  sera 14 Ottobre. 
Fino a sabato sera 13 Ott. rimarrà alle ore 17,30.  (Avevo pensato che l’ora legale terminasse oggi invece che a fine Ottobre.d.s) 

A S S E M B L E A  D E I  G E N I T O R I  P E R  P R E P A R A R E  L ’ I N I Z I O  D E L  C A T E C H I S M O  
Domani, lunedì 1° Ottobre, alle ore 18 si terrà nel salone dell’Asilo la riunione annuale dei genitori 
che hanno  figli che frequentano le Classi Elementari, dalla seconda alla Quinta, e le Classi Medie 
1^ e 2^   - Tutte le famiglie interessate sono già state avvisate dall’Arciprete, anche con una lettera: nella quale sono contenute 
queste parole: “….Vi invito ad un incontro con me e le Catechiste lunedì 1° ottobre presso l’Asilo parrocchiale, alle ore 18,00,  per 
stabilite tutte le modalità,  per sapere chi sarà la Catechista e soprattutto con lei mettersi d’accordo per il giorno e l’ora dell’ 
l’incontro settimanale. E’ necessario essere presenti, perché dopo non accada che qualcuno  che è stato assente, dica:” A me 
quel giorno e quell’ora non vanno bene!” Quando i presenti avranno deciso, non si potrà fare un’altra assemblea per cambiare. Vi 
anticipo che la “festa” per l’inizio del Catechismo si farà domenica 7 Ottobre alla Messa delle ore 11,15:  

Vi aspetto insieme alle Catechiste e intanto vi saluto    d.Secondo 


